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INUNPERIODOdi forte crisi eco-
nomica lasciare un lavoro certo eben
retribuito per seguire la propria vena
artisticanonèda tutti.Eppurec’è an-
coraqualcunocapacedi rischiarepur
di inseguire i propri sogni e le pro-
priepassioni, comedimostratodalca-
so diMarcoRipa.
Compiuti i 33 anni, l’ambizioso im-
prenditore sangiorgese, ha dato vita
all’omonimo laboratorio per la lavo-
razione del ferro e dell’acciaio, in cui
realizza oggetti unici d’arredamento
in metallo. L’officina «Marco Ripa»
si trova dal 2011 a Porto SanGiorgio
in via Edison n°9.
Come giudica l’andamento
dell’attività?

«Positivo. Superati i primi anni in
cuihodovuto lavoraremoltosullaco-
municazioneper farconoscere ilmar-
chio, ora grazie ad internet e ai social
network sono riuscito a crearmi la
mianicchiadi clienti, sia in Italia che

all’estero».
Quali sono le caratteristiche
che identificano l’impresa?

«Midefiniscoun fabbro atipico.Nel-
lamia officina realizzo complementi
diarredo in ferroeacciaio.Qui inIta-
lia lavoro più su commissione men-
tre nel mercato estero vendo quasi

esclusivamente prodotti di catalogo.
Ho investito molto sulla comunica-
zioneperchéoggigiornoè fondamen-
tale saper raccontare e comunicare il
prodotto che si produce.La differen-
za traoggetto industriale eoggettoar-
tigianale è tutta qui. L’uomo è unico
e irripetibile esattamente come l’og-

getto che egli stesso costruisce, per
questo ho associato l’impresa al mio
nome».
Lasuapiùgrandesoddisfazio-
neprofessionale?

«Riuscireavendereunprodottodise-
gnato e progettato dame, totalmente
made in Porto San Giorgio, in Italia
e in gran parte dell’Europa. Inoltre,
mi ha fatto molto piacere essere più
volte menzionato in un blog leader
nel settore dell’arte e del design».
Che ruolo ha avuto la Cna per
la suaattività?

«Adir la verità èdapocoche collabo-
ro con Cna. Si sta rivelando un otti-
mo partner. I progetti che propone
per favorire l’internazionalizzazione
dell’impresasonodavvero interessan-
ti e funzionali per i piccoli artigiani
come me che mirano ad espandersi
in tutto il globo».
Come riesce a conciliare vita
privataeattività lavorativa?

«Questo è un po’ l’aspetto negativo
delmio lavoro. Ilmestiere che svolgo
mi porta viamolto tempo, a volte ca-
pita di lavorare anche dopo cena. La
mia famiglia ne risente un po’ e an-

ch’io.Vorrei averepiù tempodadedi-
care amiamoglie e aimiei due bam-
binima purtroppo la giornata è fatta
di 24 ore».
Qualè il consiglio chedarebbe
adungiovaneimprenditorein-
tentoadaprire lapropriadiat-
tività?

«Dicrederenelprogettoedi comuni-

carlo nelmigliore deimodi».
Comevede il futuro?

«Con ottimismo. Ho una visione ro-
sea del futuro. Attualmente il mio
progetto l’ho realizzato al 20%, in fu-
turoho inmente di crescere ancora e
di allargare ancor di più gli orizzonti
dellamia impresa».
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QUEST’ANNO Carlino e Cna vogliono valorizzare gli impren-
ditori emergenti del nostro territorio, associati alla confederazio-
ne. Ogni mercoledì e venerdì, presentiamo aziende condotte da
under 40. Come al solito, i lettori sono i principali protagonisti
perché potranno manifestare la loro preferenza attraverso l’invio
dei coupon (anche cumulativi) alla redazione del Carlino Fermo.
Al termine della prima tornata, resteranno 10 finalisti, ai quali
sarà data nuovamente la possibilità di esporre le loro peculiarità e
le loro prerogative. La successiva votazione, sommata a quella
precedente, decretrà il giovane imprenditore dell’anno. Sorprese
per i lettori che invieranno più coupon.

SORPRESEPERCHI INVIERÀPIÙCOUPON

‘Saranno famosi’: i lettori decreteranno
il giovane imprenditore dell’anno

MARTINA E LETIZIA
«Il cliente paga poi a peso
alla cassa. Tutti i gusti prodotti
da noi artigianalmente»

L’officina di Ripa è ubicata in via Edison n. 9

ALLE ore 17 di oggi inaugura la
«Gelateria Fru Fru, il gelato come
vuoi tu» che si trova aPortoSant’El-
pidio inviaTriesten°53.Una rivolu-
zionariaconcezionedigelateria idea-
ta dall’estro di due giovani mamme
diMontecosaro, amiche per la pelle,
Martina Castagna e Letizia Salzetti.
Quali sono lespecialitàe leca-
ratteristiche che identificano
lagelateria «Fru Fru»?

«La filosofia che ci contraddistingue

è racchiusa nello slogan che abbia-
mo impresso nel logo: «Gelateria
Fru Fru, il gelato come vuoi tu». La
nostra è una gelateria self-service in
cui ogni cliente può confezionarsi il
gelato a proprio piacimento. Si parte
dalla scelta del cono (normale o wa-
fer) o della coppetta, per poi selezio-
nare i propri gusti preferiti che ver-
rannoerogatidirettamentedai clien-
timediantedegli appositidistributo-
ri.Aquestopunto i consumatori,pri-

ma di pagare a peso alla cassa, po-
tranno guarnire il loro gelato con la
granella, gli smarties, le nocciole, i
topping, i biscotti, la frutta etc etc. Il
gelato è artigianale e prodottodanoi
direttamente nel nostro laboratorio.
Un gelato fresco, leggero e cremoso,
mantecato almomento».
Qual è, per ora, la vostra più
grande soddisfazione?

«Vedere realizzato il nostro progetto
che fino apoco tempo fa esisteva sol-
tanto nei nostri sogni e nei nostri
pensieri».
Che ruolo ha avuto la Cna per
lavostraattività?

«Ci ha curato l’aspetto della sicurez-
za sul lavoro e più in generale ci ha
dato una grossamano a sbrigare tut-
te le pratiche burocratiche necessa-
rie ad aprire un’attività».
Aprire una gelateria è stata
sempre la vostra aspirazio-
ne?

«Abbiamo sempre cullato il sogno
di aprire qualcosa insieme anche se
nonavevamobenchiarocosa.Quan-
do abbiamoavuto l’illuminazionedi
aprire una gelateria con questo for-
matnonci abbiamopensatoduevol-

te e ci siamomesse inmoto per ren-
dere il nostro sogno realtà».
Levostre famiglievihannoso-
stenutoohannocercatodidis-
suadervi?

«Cihannosostenuto con forza econ-
vinzione sindal primomomento.Ci
hanno aiutato e ci aiuterannomolto
anche in maniera pratica con la ge-
stione dei figli».
Comepensatediriuscireacon-
ciliarevitaprivataeattività la-
vorativa?

«E’ un bell’enigma. E’ un lavoro che

ciporteràviamolto tempo,per fortu-
na possiamo contare sulle nostre fa-
miglie.Stringeremo identi e cerche-
remo di organizzarci distribuendoci
il lavoro nel migliore dei modi. Ab-
biamovoluto il tandem, adesso è ora
di pedalare».
Qual è il consiglio che dareste
ad un giovane imprenditore
intento ad aprire la propria di
attività?

«Ai giovani imprenditori suggeria-
mo di non smettere mai di sognare,
soltanto chi sogna impara a volare».
Comevedete il futuro?

«Di ideeneabbiamotanteper il futu-
ro e di certo l’energia e la voglia di
fare non ci mancano. Per ora badia-
mo al sodo, l’idea è di stabilizzare
l’andamentodell’attività.Ci aspettia-
mo un riscontro positivo da parte
della clientela».

Nicholas Arbusti

FABBRO ATIPICO
«Sono riuscito a crearmi
una nicchia di clienti, mercato
ampio grazie a internet»

Prodotti unici e pregiati
in ferro e acciaio
L’officina diMarcoRipa aPorto SanGiorgio

Gelateria self service,
il cono comevuoi tu
APorto Sant’Elpidio oggi apre ‘FruFru’

INIZIATIVACNA-CARLINO

La gelateria ‘Fru Fru’ la troverete in via Trieste n. 53
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